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MODELLO ANALITICO 
 
 
ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL PIANO/PROGRAMMA 
 
DENOMINAZIONE 
 

IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE 
REGIONALE PER LA PARTE RELATIVA ALLA DISCIPLINA 
REGIONALE DI TUTELA PAESAGGISTICA COSTITUENTE 
PIANO PAESAGGISTICO AI SENSI DEL CODICE DEL 
PAESAGGIO 
 
DURATA 
Tempo indeterminato 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio 
 
Convezione europea sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata con 
legge 9 gennaio 2006, n. 14 
 
Legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 "Norme per il governo del territorio" 
 
RIFERIMENTI PROGRAMMATICI 
PROGRAMMA DI GOVERNO 2005-2010 
 
DIREZIONE GENERALE 
POLITICHE TERRITORIALI E AMBIENTALI 
 
SETTORE COMPETENTE 
INDIRIZZI PER IL GOVERNO DEL TERRTIORIO 
 
1. FASE PRELIMINARE DI DEFINIZIONE DEL PIANO/PROGRAMMA 
1.1 Motivazioni della scelta di procedere all'implementazione del P.I.T. e riferimenti 
normativi e programmatici 
 
L’implementazione del P.I.T., approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 72 
del 24 luglio 2007, è prevista dall’articolo 33 della Disciplina di piano del P.I.T. medesimo  
 
Attraverso l’implementazione del P.I.T. per la parte relativa alla disciplina paesaggistica si 
dà attuazione: 
- alla la Convezione europea sul paesaggio 
- al D.Lgs. 42/04 "Codice dei beni Culturali e del paesaggio" come modificato dal decreto 
legislativo 24 marzo 2006, n. 157 (Disposizioni correttive ed integrative al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione al paesaggio) e dal decreto legislativo 26 
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marzo 2008, n. 63 (Ulteriori disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, in relazione al paesaggio); 
Il P.I.T. sarà implementato, in particolare, secondo le disposizioni di cui agli articoli 33 e 
seguenti della L.R. 1/2005, recentemente novellati dalla Legge di manutenzione 
dell'ordinamento regionale 2008 a seguito delle modifiche al Codice del paesaggio ed a 
seguito della sentenza 5 maggio 2006, n. 182 e della sentenza 7 novembre 2007, n. 367 
della Corte costituzionale. 
 
Per la redazione della disciplina paesaggistica è stata inoltre stipulata l’intesa del 23/1/07 
tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione Toscana ed il relativo 
disciplinare, come integrato il 24 luglio 2007. 
 
 
1.2 Definizione degli indirizzi generali: contesto, finalità, obiettivi 
Il contesto 
 
Il contesto di riferimento emerge da quadro conoscitivo del P.I.T. vigente; in particolare 
dagli elaborati ad esso allegati: 
- I territori della Toscana 
- L'evoluzione recente delle spiagge toscane 
- Elenco dei beni culturali e paesaggistici 
- Corsi d'acqua principali ai fini del corretto assetto idraulico 
- Criteri applicativi della disciplina del patrimonio costiero 
- Allegati documentali per la disciplina paesaggistica   
- Atlante dei paesaggi toscani; 
- Schede dei paesaggi e individuazione degli obiettivi di qualità; 
- Scheda tipo dei vincoli paesaggistici ; 
- Documentazione relativa ai beni paesaggistici (schede dei vincoli); 
- La qualità dei paesaggi nei P.T.C.; 
 
 
Le finalità e gli obiettivi 
L’implementazione della disciplina paesaggistica recepisce i contenuti del nuovo "Codice 
dei Beni Culturali" relativi alla disciplina paesaggistica (art. 135), inserendo a questo livello 
di governo i contenuti del piano paesaggistico. 
 
Assicura la tutela delle risorse, persegue la riqualificazione delle situazioni di degrado, la 
valorizzazione delle identità locali e delle diverse eccellenze dei suoi territori; 
 
Intende valorizzare la collaborazione e la sinergia con gli enti locali al fine di individuare 
modalità di pianificazione che tengano conto delle specificità paesaggistiche dei diversi 
territori; 
 
L’implementazione del piano di indirizzo territoriale in attuazione della legge regionale 
1/05, così come recentemente modificata (legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2008) riconduce in capo alla Regione la competenza in merito alla definizione 
della disciplina paesaggistica. Resta fermo il compito di attuare tale disciplina da parte di 
Province, Comuni ed Enti parco, nello svolgimento delle proprie competenze in materia di 
pianificazione territoriale. 
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Azioni conseguenti 
Definire la disciplina del piano paesaggistico regionale, con contenuto descrittivo, 
prescrittivo e propositivo, composta da: 
- l'individuazione dei beni paesaggistici; 
- le prescrizioni per la loro tutela e valorizzazione; 
- l'individuazione degli ambiti di paesaggio e la definizione dei relativi obiettivi di qualità; 
 
Effetti territoriali e ambientali attesi 
- la tutela del patrimonio culturale e del paesaggio; 
- la conservazione e la valorizzazione delle risorse territoriali ed ambientali; 
- la riqualificazione delle situazioni di degrado; 
- la valorizzazione delle identità territoriali; 
- offrire criteri di sostenibilità alle politiche di settore regionali; 
 
1. 3 Relazione con altri piani e programmi regionali e con precedenti atti di 
programmazione 
Il progetto per l’implementazione del P. I. T. dovrà relazionarsi a tutti i piani e programmi 
regionali vigenti che abbiano una ricaduta diretta o indiretta in termini di effetti territoriali.  
In particolare per quanto riguarda i rapporti con il Piano di indirizzo energetico regionale 
(P.I.E.R.), l’implementazione del P.I.T. conterrà gli indirizzi per il corretto inserimento degli 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nel paesaggio toscano. 
Secondo le disposizioni della L.R. n. 1/2005, l’implementazione del P.I.T. in quanto 
disciplina dei paesaggi è elemento dello statuto del P.I.T. il cui rispetto deve essere 
garantito dai piani e programmi regionali di settore (art. 10, commi 2 e 3, art. 48, commi 1, 
2 e comma 4 lettera b). In questo si rinvia alle indicazioni a tal proposito contenute nel 
P.I.T.  
 
1. 4 Livelli istituzionali, degli enti e degli organismi pubblici che si prevede di 
coinvolgere nel processo di formazione del P. I. T. 
 
AI fini dell’implementazione del P. I. T. è necessario proseguire nell’elaborazione 
congiunta con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, anche attraverso la 
collaborazione con gli organi periferici, e Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
territorio secondo le modalità e nei termini stabiliti dall’intesa 23/1/07 tra il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e la Regione Toscana ed il relativo disciplinare, come integrato il 
24 luglio 2007, al fine di dare attuazione agli articoli 135 143, 146 e 156 del Codice del 
paesaggio. 
 
Per gli adempimenti connessi all’attuazione del Codice del paesaggio, è stato approvato 
dalla Giunta Regionale, con deliberazione n. 761 del 29/9/2008, lo schema di protocollo 
d’intesa tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Toscana, ANCE, 
UNCEM e UPI Toscana. 
 
Tale protocollo fa seguito al Patto Istituzionale con ANCI, UPI, UNCEM toscane per la 
redazione del P.I.T. del 2 novembre 2006 
 
Prosegue il coinvolgimento degli enti ed organismi pubblici già avviato in occasione della 
formazione del P.I.T., che saranno chiamati a fornire gli apporti tecnici e conoscitivi idonei 
ad incrementare il quadro conoscitivo anche ai fini dell’effettuazione della valutazione 
integrata.  
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Tra questi si segnalano in particolare: 
- la Direzione Generale per la qualità e la tutela del paesaggio, l’architettura e l’arte 
contemporanee del Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed i relativi uffici periferici; 
- i Comuni 
- le Province; 
- gli Enti Parco; 
- le Comunità Montane; 
 
Contestualmente verrà avviata – a cura del garante regionale di cui alla legge 1/2005 e 
avvalendosi di uno specifico webforum oltre che di una apposita iniziativa pubblica che 
avrà luogo il 5 dicembre a Firenze - una specifica attività di comunicazione per favorire la 
partecipazione dei cittadini nel processo decisionale. 
 
2. QUADRO CONOSCITIVO DI RIFERIMENTO 
 
Il quadro conoscitivo è costituito dagli elaborati indicati nel contesto di riferimento di cui al 
punto 1.2. 
Si procede, a seguito di molteplici iniziative di collaborazione con Comuni, Province, 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e relativi uffici periferici, alla modifica e 
integrazione sostanziale delle “Schede dei paesaggi e individuazione degli obiettivi di 
qualità” relative ai 38 ambiti di paesaggio, allegate al PIT medesimo, tramite la seguente 
organizzazione: 
sez.1: riconoscimento dei caratteri strutturali; 
sez. 2: riconoscimento dei valori. 
 
È in corso la procedura di validazione da parte della Direzione Regionale del Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali della delimitazione degli immobili e delle aree dichiarati di 
notevole interesse pubblico, con le relative schede elaborate con il coordinamento della 
Direzione Generale della Cultura. 
 
È inoltre in corso la delimitazione delle aree tutelate per legge e la individuazione dei 
relativi elementi di tutela, reperibile sul sito della Regione (Geoscopio) e definiti con la 
collaborazione delle Province.  
 
Eventuali apporti tecnici e conoscitivi idonei ad incrementare il quadro conoscitivo 
dovranno pervenire entro il 10 dicembre 2008. 
 
Gli elaborati citati nel presente documento saranno messi a disposizione degli enti 
interessati tramite le pagine appositamente dedicate nel sito internet della Regione. 
 
 



Firenze, 17 Novembre 2008 Firenze, 17 Novembre 2008 

Aspetti generali dellAspetti generali dell’’implementazione del PIT implementazione del PIT 
in quanto Piano Paesaggisticoin quanto Piano Paesaggistico



Il PIT approvato il 24 luglio 2007 ha i seguenti contenuti princIl PIT approvato il 24 luglio 2007 ha i seguenti contenuti principali di carattere ipali di carattere 
paesaggistico:paesaggistico:

Il documento di piano raccoglie gli indirizzi statutari e strateIl documento di piano raccoglie gli indirizzi statutari e strategici che hanno valore di gici che hanno valore di 
direttiva generale del PIT; direttiva generale del PIT; 

Il titolo 2 della disciplina individua direttive, prescrizioni eIl titolo 2 della disciplina individua direttive, prescrizioni e salvaguardie dello statuto salvaguardie dello statuto 
del territorio toscano riferite:del territorio toscano riferite:

•• alla cittalla cittàà policentrica toscana;policentrica toscana;
•• al patrimonio collinare;al patrimonio collinare;
•• al patrimonio costiero, insulare e marino;al patrimonio costiero, insulare e marino;
•• ai beni paesaggistici di interesse unitario regionale.ai beni paesaggistici di interesse unitario regionale.

Il censimento dei beni paesaggistici.Il censimento dei beni paesaggistici.

LL’’Atlante dei Paesaggi della ToscanaAtlante dei Paesaggi della Toscana

I territori della ToscanaI territori della Toscana

Le schede dei Paesaggi ed individuazione degli obiettivi di qualLe schede dei Paesaggi ed individuazione degli obiettivi di qualititàà

Le schede relative alle aree ed agli immobili dichiarati di noteLe schede relative alle aree ed agli immobili dichiarati di notevole interesse pubblicovole interesse pubblico

Il Piano di Indirizzo TerritorialeIl Piano di Indirizzo Territoriale



Principi di riferimento:Principi di riferimento:

La Convenzione Europea sul Paesaggio;La Convenzione Europea sul Paesaggio;

Il Decreto Legislativo 42/2004 Il Decreto Legislativo 42/2004 ““Codice dei Beni Culturali e del PaesaggioCodice dei Beni Culturali e del Paesaggio”” che che 
impone alle Regioni di sottoporre il proprio territorio, anche iimpone alle Regioni di sottoporre il proprio territorio, anche in collaborazione con lo n collaborazione con lo 
Stato, a specifica normativa dStato, a specifica normativa d’’uso approvando Piani Paesaggistici;uso approvando Piani Paesaggistici;

La legge regionale 1/2005 stabilisce che lo statuto del Piano diLa legge regionale 1/2005 stabilisce che lo statuto del Piano di Indirizzo Territoriale Indirizzo Territoriale 
ha valore di Piano Paesaggistico da definire nelle forme di cui ha valore di Piano Paesaggistico da definire nelle forme di cui allall’’art. 143 del Codice;art. 143 del Codice;

Il Patto Istituzionale con ANCI, UPI, UNCEM toscane per la redazIl Patto Istituzionale con ANCI, UPI, UNCEM toscane per la redazione del PIT del 2 ione del PIT del 2 
novembre 2006;novembre 2006;

Il valore unico del paesaggio della Toscana che costituisce un cIl valore unico del paesaggio della Toscana che costituisce un campo privilegiato di ampo privilegiato di 
sperimentazione nellsperimentazione nell’’attuazione del Codice;attuazione del Codice;

LL’’attivitattivitàà di pianificazione paesaggistica deve essere svolta da Regione edi pianificazione paesaggistica deve essere svolta da Regione e Ministero in Ministero in 
modo unitario e sinergico e deve coinvolgere Comuni e Province.modo unitario e sinergico e deve coinvolgere Comuni e Province.

LL’’intesa intesa RutelliRutelli -- MartiniMartini



I contenuti principali:I contenuti principali:

La volontLa volontàà di procedere alla elaborazione progressiva e congiunta dello stdi procedere alla elaborazione progressiva e congiunta dello statuto atuto 
del PIT con valore di Piano Paesaggistico in attuazione del Codidel PIT con valore di Piano Paesaggistico in attuazione del Codice, dando ce, dando 
coerenza e unitcoerenza e unitàà alla disciplina paesaggistica tramite la collaborazione dei alla disciplina paesaggistica tramite la collaborazione dei 
diversi livelli territoriali di pianificazione;diversi livelli territoriali di pianificazione;

La disciplina integrativa La disciplina integrativa attuativaattuativa dello Statuto del PIT dettata da Province e dello Statuto del PIT dettata da Province e 
Comuni sarComuni saràà oggetto di intesa con il Ministero e la Regione ai fini oggetto di intesa con il Ministero e la Regione ai fini 
delldell’’attuazione del Codice;attuazione del Codice;

Ministero e Regione verificheranno la rispondenza dello Statuto Ministero e Regione verificheranno la rispondenza dello Statuto del PIT ai del PIT ai 
contenuti e alle finalitcontenuti e alle finalitàà del Codice con ldel Codice con l’’accordo preliminare previsto dallaccordo preliminare previsto dall’’art. art. 
143 del Codice.143 del Codice.

LL’’intesa intesa RutelliRutelli -- MartiniMartini



Le modifiche di maggior rilievo al Codice per la pianificazione Le modifiche di maggior rilievo al Codice per la pianificazione paesaggistica:paesaggistica:

Nuovo art. 135: Nuovo art. 135: prevede che lprevede che l’’elaborazione dei piani paesaggistici avvenga elaborazione dei piani paesaggistici avvenga 
congiuntamente tra Ministero e Regioni, limitatamente ai beni pacongiuntamente tra Ministero e Regioni, limitatamente ai beni paesaggistici come esaggistici come 
individuati dallindividuati dall’’art. 143: beni di notevole interesse pubblico, aree tutelate perart. 143: beni di notevole interesse pubblico, aree tutelate per legge, legge, 
eventuali ulteriori beni di notevole interesse pubblico.eventuali ulteriori beni di notevole interesse pubblico.

Nuovo art. 143:Nuovo art. 143: dettaglia in modo pidettaglia in modo piùù preciso  contenuti del piano paesaggistico e preciso  contenuti del piano paesaggistico e 
conferma la possibilitconferma la possibilitàà di intesa per ldi intesa per l’’elaborazione congiunta; sostituisce lelaborazione congiunta; sostituisce l’”’”accordo accordo 
preliminarepreliminare”” con un con un ““accordoaccordo”” in cui si definiscono modalitin cui si definiscono modalitàà e tempi per e tempi per 
ll’’approvazione regionale.approvazione regionale.

Il decreto legislativo 26 marzo 2008, nIl decreto legislativo 26 marzo 2008, n°° 6363



Nei recenti incontri con la Direzione Regionale del MinisteNei recenti incontri con la Direzione Regionale del Ministero ro B.A.CB.A.C., le ., le 

Soprintendenze e le Associazioni dei Comuni e delle Province tosSoprintendenze e le Associazioni dei Comuni e delle Province toscane cane èè

stata espressa la volontstata espressa la volontàà unanime di procedere in tempi brevi alla stipula di unanime di procedere in tempi brevi alla stipula di 

unun’’intesa sugli adempimenti per lintesa sugli adempimenti per l’’attuazione del Codice e dellattuazione del Codice e dell’’Intesa Martini Intesa Martini 

–– Rutelli per il coordinamento della pianificazione territoriale,Rutelli per il coordinamento della pianificazione territoriale, per sviluppare per sviluppare 

sistemi di consultazione reciproca e per approfondire forme di sistemi di consultazione reciproca e per approfondire forme di 

semplificazione procedurale.semplificazione procedurale.

La proposta di intesa allargata a ANCI, UNCEM e UPI toscane di aLa proposta di intesa allargata a ANCI, UNCEM e UPI toscane di attuazione ttuazione 
delldell’’intesa intesa RutelliRutelli -- MartiniMartini



Il paesaggio toscano quale: Il paesaggio toscano quale: 
•• risorsa costituente patrimonio collettivo di rilevanza universalrisorsa costituente patrimonio collettivo di rilevanza universale;e;
•• luogo della vita delle collettivitluogo della vita delle collettivitàà locali;locali;
•• fattore di crescita civile, culturale ed economica.fattore di crescita civile, culturale ed economica.

Rappresentazione del Piano attraverso:Rappresentazione del Piano attraverso:
•• la delimitazione degli immobili e delle aree dichiarati di notevla delimitazione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico e delle aree ole interesse pubblico e delle aree 

tutelate per Legge e determinazione delle specifiche prescriziontutelate per Legge e determinazione delle specifiche prescrizioni di d’’uso;uso;

•• ll’’individuazione e delimitazione delle aree gravemente compromesseindividuazione e delimitazione delle aree gravemente compromesse o degradate e la o degradate e la 
conseguente determinazione degli interventi non soggetti ad autoconseguente determinazione degli interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica: rizzazione paesaggistica: 
SEMPLIFICAZIONE;SEMPLIFICAZIONE;

•• ll’’approfondimento delle 40 approfondimento delle 40 ““schede dei paesaggi con individuazione degli obiettivi di qualitschede dei paesaggi con individuazione degli obiettivi di qualità”à” per i per i 
38 ambiti di paesaggio gi38 ambiti di paesaggio giàà individuati dal PIT vigente;individuati dal PIT vigente;

•• le prescrizioni per lle prescrizioni per l’’attuazione del Piano di Indirizzo Energetico Regionale.attuazione del Piano di Indirizzo Energetico Regionale.

•• Contributi delle Province e dei Comuni: Contributi delle Province e dei Comuni: 
•• incontri per lincontri per l’’approfondimento delle schede;approfondimento delle schede;
•• la Regione ha trasmesso agli Enti Locali lla Regione ha trasmesso agli Enti Locali l’’ipotesi di delimitazione degli immobili vincolati ipotesi di delimitazione degli immobili vincolati 

chiedendo verifiche e contributi; chiedendo inoltre proposte perchiedendo verifiche e contributi; chiedendo inoltre proposte per ll’’individuazione e la individuazione e la 
delimitazione, nelle aree vincolate, delle aree gravemente comprdelimitazione, nelle aree vincolate, delle aree gravemente compromesse e degradate.omesse e degradate.

Implementazione del PIT. Principali scelte.Implementazione del PIT. Principali scelte.



La struttura ed i contenuti della schedaLa struttura ed i contenuti della scheda

Inquadramento generale dellInquadramento generale dell’’ambito (quadro conoscitivo).ambito (quadro conoscitivo).

Province interessateProvince interessate
Territori dei comuni inclusi nellTerritori dei comuni inclusi nell’’ambito di paesaggioambito di paesaggio
Descrizione delle principali caratteristiche del territorio sullDescrizione delle principali caratteristiche del territorio sulla base dei seguenti criteri:a base dei seguenti criteri:

•• Caratteristiche Caratteristiche geogeo--morfologichemorfologiche ed idrograficheed idrografiche
•• Caratteri vegetazionaliCaratteri vegetazionali
•• Sistema insediativoSistema insediativo
•• Sistema viarioSistema viario
•• Ricchezze storico culturaliRicchezze storico culturali
•• Cenni di storia politico amministrativaCenni di storia politico amministrativa
•• Cenni di storia dellCenni di storia dell’’economia localeeconomia locale

Implementazione del PIT Implementazione del PIT –– Ambiti di paesaggioAmbiti di paesaggio



La struttura ed i contenuti della schedaLa struttura ed i contenuti della scheda

Sezione 1: riconoscimento dei caratteri strutturaliSezione 1: riconoscimento dei caratteri strutturali (quadro conoscitivo).(quadro conoscitivo).

Implementazione del PIT Implementazione del PIT –– Ambiti di paesaggioAmbiti di paesaggio

Si individuano i caratteri strutturali identificativi rispetto aSi individuano i caratteri strutturali identificativi rispetto a tre componenti :tre componenti :

Elementi costitutivi naturaliElementi costitutivi naturali

Assetti agricoli e forestaliAssetti agricoli e forestali

Insediamenti e infrastruttureInsediamenti e infrastrutture

GeomorfologiaGeomorfologia
Idrografia naturaleIdrografia naturale
VegetazioneVegetazione

Idrografia artificialeIdrografia artificiale
Paesaggio agrario e forestale storicoPaesaggio agrario e forestale storico
Paesaggio agrario e forestale modernoPaesaggio agrario e forestale moderno

Insediamenti storiciInsediamenti storici
Insediamenti moderni e contemporaneiInsediamenti moderni e contemporanei
ViabilitViabilitàà ed infrastrutture storicheed infrastrutture storiche
ViabilitViabilitàà ed infrastrutture moderne e ed infrastrutture moderne e 
contemporanee.contemporanee.



Si attribuiscono alle risorse territoriali i valori paesaggisticSi attribuiscono alle risorse territoriali i valori paesaggistici in considerazione del  seguente i in considerazione del  seguente 
schema:schema:

Rispetto alle stesse categorie si riconoscono i beni ed aree dicRispetto alle stesse categorie si riconoscono i beni ed aree dichiarati di notevole hiarati di notevole 
interesse pubblico ( exinteresse pubblico ( ex-- 1497)1497)

VALORI 
NATURALISTICI

VALORI STORICO
CULTURALI

VALORI ESTETICO 
PERCETTIVI

Elementi costitutivi 
naturali

Elementi costitutivi 
antropici

Insediamenti ed 
infrastrutture

La struttura ed i contenuti della schedaLa struttura ed i contenuti della scheda

Sezione 2: riconoscimento dei valori (quadro conoscitivo).Sezione 2: riconoscimento dei valori (quadro conoscitivo).

Implementazione del PIT Implementazione del PIT –– Ambiti di paesaggioAmbiti di paesaggio

CARATTERI CARATTERI 
STRUTTURALISTRUTTURALI

VALORIVALORI



Sezione 3: Funzionamenti,dinamiche,obiettivi di qualitSezione 3: Funzionamenti,dinamiche,obiettivi di qualitàà, azioni prioritarie (allegato , azioni prioritarie (allegato 
alla disciplina)alla disciplina)..

Interpretazione delle dinamiche territoriali che hanno ricadute Interpretazione delle dinamiche territoriali che hanno ricadute sugli aspetti sugli aspetti 
paesaggistici.paesaggistici.

Definizione di obiettivi di qualitDefinizione di obiettivi di qualitàà riferiti ai valori riconosciuti dalla scheda o alle criticitriferiti ai valori riconosciuti dalla scheda o alle criticitàà
evidenziate nella interpretazione e formulazione di conseguenti evidenziate nella interpretazione e formulazione di conseguenti azioni prioritarie.azioni prioritarie.

La struttura ed i contenuti della schedaLa struttura ed i contenuti della scheda

Implementazione del PIT Implementazione del PIT –– Ambiti di paesaggioAmbiti di paesaggio

Elementi costitutivi naturali

VALORI NATURALISTICI Obiettivo di qualità Azione

VALORI STORICOCULTURALI Obiettivo di qualità Azione

VALORI ESTETICO-PERCETTIVI Obiettivo di qualità Azione

Elementi costitutivi antropici

VALORI NATURALISTICI Obiettivo di qualità Azione

VALORI STORICOCULTURALI Obiettivo di qualità Azione

VALORI ESTETICO-PERCETTIVI Obiettivo di qualità Azione

Insediamenti ed infrastrutture

VALORI NATURALISTICI Obiettivo di qualità Azione

VALORI STORICOCULTURALI Obiettivo di qualità Azione

VALORI ESTETICO-PERCETTIVI Obiettivo di qualità Azione

Ne conseguono: indirizzi, direttive, incentivi, prescrizioni, salvaguardie.



Sezione 4: Immobili ed aree dichiarati di notevole interesse pubSezione 4: Immobili ed aree dichiarati di notevole interesse pubblico (allegato alla blico (allegato alla 
disciplina).disciplina).

La struttura ed i contenuti della schedaLa struttura ed i contenuti della scheda

Implementazione del PIT Implementazione del PIT –– Ambiti di paesaggioAmbiti di paesaggio

A) ELEMENTI IDENTIFICATIVIA) ELEMENTI IDENTIFICATIVI contenente i dati tecnici relativi allcontenente i dati tecnici relativi all’’area oggetto di notificaarea oggetto di notifica

B) IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LB) IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZAORO PERMANENZA

B1B1 Elementi rilevati alla data di istituzione del vincolo e valutaElementi rilevati alla data di istituzione del vincolo e valutazione della loro permanenza ad oggizione della loro permanenza ad oggi

B2B2 Elementi di valore rilevati ad oggiElementi di valore rilevati ad oggi

I valori sono classificati in base agli stessi indicatori utilizI valori sono classificati in base agli stessi indicatori utilizzati nelle schede relative ai paesaggi (geomorfologia, idrografizati nelle schede relative ai paesaggi (geomorfologia, idrografia naturale, vegetazione, a naturale, vegetazione, 
Idrografia artificiale, paesaggio agrario storico, paesaggio agrIdrografia artificiale, paesaggio agrario storico, paesaggio agrario moderno, insediamenti storici, insediamenti moderni, viabilario moderno, insediamenti storici, insediamenti moderni, viabilititàà storica, viabilitstorica, viabilitàà
contemporanea, visuali panoramiche (contemporanea, visuali panoramiche (““dada”” e e ““ versoverso””))

C) INDIRIZZI/OBIETTIVI DI TUTELA E RIQUALIFICAZIONEC) INDIRIZZI/OBIETTIVI DI TUTELA E RIQUALIFICAZIONE questa parte contiene:questa parte contiene:

-- indicazioni per la razionalizzazione dei confiniindicazioni per la razionalizzazione dei confini

-- proposte di inclusione di nuove areeproposte di inclusione di nuove aree

-- indicazioni per la tutela dei valori riconosciutiindicazioni per la tutela dei valori riconosciuti

-- indirizzi per il recupero e la riqualificazione delle aree degrindirizzi per il recupero e la riqualificazione delle aree degradateadate



Rappresentazione schematica dei raggruppamenti di 
Comuni interessati da ciascun ambito



Superficie vincolata Superficie vincolata 3.854 kmq3.854 kmq
16,8%16,8% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale



VINCOLI PER LEGGE

COSTA

Superficie vincolata Superficie vincolata 424 kmq424 kmq
1,8%1,8% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



VINCOLI PER LEGGE

LAGHI

Superficie vincolata Superficie vincolata 109 kmq109 kmq
0,5%0,5% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



VINCOLI PER LEGGE

CORSI D’ACQUA

Superficie vincolata Superficie vincolata 2.398 kmq2.398 kmq
10,4%10,4% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



VINCOLI PER LEGGE

MONTAGNE

Superficie vincolata Superficie vincolata 420 kmq420 kmq
1,8%1,8% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



Superficie vincolata Superficie vincolata 65 kmq65 kmq
0,3%0,3% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale



VINCOLI PER LEGGE

PARCHI E RISERVE

Superficie vincolata Superficie vincolata 2.423 kmq2.423 kmq
10,5%10,5% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



VINCOLI PER LEGGE

BOSCHI

Superficie vincolata Superficie vincolata 10.702 kmq10.702 kmq
46,5%46,5% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



VINCOLI PER LEGGE

USI CIVICI

Superficie vincolata Superficie vincolata 225 kmq225 kmq
1,0%1,0% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



VINCOLI PER LEGGE

ZONE UMIDE

Superficie vincolata Superficie vincolata 195 kmq195 kmq
0,8%0,8% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE



VINCOLI PER LEGGE

AREE ARCHEOLOGICHE

Superficie vincolata Superficie vincolata 767 kmq767 kmq
3,3%3,3% delldell’’intero territorio regionaleintero territorio regionale

VINCOLI PER LEGGE
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KMq %
SUPERFICIE REGIONALE COPERTA DA VINCOLO 14219 61,8
SUPERFICIE REGIONALE NON COPERTA DA VINCOLO 8771 38,2
SUPERFICIE TERRITORIO REGIONALE 22990 100,0



Sono in via di completamento le elaborazioni regionali per lSono in via di completamento le elaborazioni regionali per l’’implementazione dello implementazione dello 
statuto del PIT con valenza di Piano Paesaggistico in coerenza cstatuto del PIT con valenza di Piano Paesaggistico in coerenza con i principi della legge on i principi della legge 
regionale 1/2005, del PIT approvato nel 2007 e nel rispetto del regionale 1/2005, del PIT approvato nel 2007 e nel rispetto del Codice aggiornato, a cui Codice aggiornato, a cui 
collaborano le Province, i Comuni e gli Uffici del Ministero siacollaborano le Province, i Comuni e gli Uffici del Ministero sia centrali che periferici. centrali che periferici. 

I passaggi istituzionali per lI passaggi istituzionali per l’’implementazione dello statuto del PITimplementazione dello statuto del PIT

Programma dei passaggi istituzionali che la Giunta Regionale intProgramma dei passaggi istituzionali che la Giunta Regionale intende attuare in stretto ende attuare in stretto 
rapporto con il Consiglio Regionale:rapporto con il Consiglio Regionale:

4 Conferenze per raggruppamenti di ambiti di paesaggio:4 Conferenze per raggruppamenti di ambiti di paesaggio:
28 Novembre 200828 Novembre 2008 a San Quirico da San Quirico d’’OrciaOrcia per gli ambiti compresi nelle Province di Arezzo, Grosseto e Siper gli ambiti compresi nelle Province di Arezzo, Grosseto e Sienaena

1 Dicembre 20081 Dicembre 2008 a Livorno per gli ambiti compresi nelle Province di Livorno e Pa Livorno per gli ambiti compresi nelle Province di Livorno e Pisaisa

2 Dicembre 20082 Dicembre 2008 a Lucca per gli ambiti compresi nelle Province di Lucca e Massaa Lucca per gli ambiti compresi nelle Province di Lucca e Massa CarraraCarrara

3 Dicembre 20083 Dicembre 2008 a Firenze per gli ambiti compresi nelle Province di Firenze, Pra Firenze per gli ambiti compresi nelle Province di Firenze, Prato, Pistoiaato, Pistoia
Incontro generale per la partecipazione:Incontro generale per la partecipazione:

5 Dicembre 2008 5 Dicembre 2008 a Firenzea Firenze

Raccolta esiti degli incontri di cui sopra e predisposizione proRaccolta esiti degli incontri di cui sopra e predisposizione proposta della Giunta per il posta della Giunta per il 
Consiglio:Consiglio:

entro Dicembre 2008 entro Dicembre 2008 

Trasmissione della proposta al Consiglio per suo esame ai fini dTrasmissione della proposta al Consiglio per suo esame ai fini dellell’’adozione:adozione:
inizio Gennaio 2009 inizio Gennaio 2009 

Termine per la presentazione dei contributi degli Enti:Termine per la presentazione dei contributi degli Enti:
10 Dicembre 200810 Dicembre 2008


